
PROVINCIA DI VENEZIA

DECRETO DEL COMMISSARIO
nella competenza del Presidente della Provincia

n. 2015/20 del 18/06/2015

Oggetto: DECRETO DEL COMMISSARIO  

Proposta n° 2015/05/46

IL COMMISSARIO

visto l’art. 23, co. 1-quater, de decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 a mente del quale dal 1º gennaio 2015 le attività di cui all’art. 1,
co. 14, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche “a cui occorra dare continuità fino
all’entrata in funzione della città metropolitana di Venezia sono assicurate da un commissario
nominato ai sensi dell’articolo 19 del testo unico di cui al regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e
successive modificazioni”;

richiamato il decreto del Prefetto della Provincia di Venezia in data 12 gennaio 2015 con il quale il
dott. CESARE CASTELLI, è stato nominato Commissario per la provvisoria amministrazione
dell'Ente, fino all’insediamento del Consiglio metropolitano con attribuzione dei poteri spettanti al
Presidente, al Consiglio ed alla Giunta;

IL COMMISSARIO

Visti:
i. il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e successive

modificazioni;
ii. il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni;
iii. lo statuto provinciale;
iv. il regolamento provinciale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
v. il CCNL della dirigenza degli EE.LL., stipulato il 3 agosto 2010;
vi. il decreto presidenziale n. 2009/47 del 23/12/2009, con il quale è stato conferito all’arch. Roberto Favarato,

dirigente di ruolo dell’ente, l’incarico di direzione dei seguenti uffici e servizi:
1. Attività Produttive

a. Sviluppo locale e programmazione negoziata



b. Fiere, mostre e mercati
c. P.M.I. Artigianato e Commercio
d. Agricoltura, Silvicoltura ed Agriturismo
e. Politiche Comunitarie

2. Turismo e professioni turistiche
f. Raccordo con l’APT e le Pro Loco

3. Voga alla Veneta

Considerato che:
 a decorrere dal 01/08/2015 l’arch. Favarato cesserà dal servizio per collocamento a riposo, rendendosi pertanto

necessario assicurarne la sostituzione;

Tenuto conto:
 che il posto occupato dall’arch. Favarato è stato soppresso per effetto della rideterminazione della dotazione

organica disposta ai sensi dell’art. 1, comma 421, della Legge n. 190/2014, giusta deliberazione del Commissario
straordinario della Provincia assunta con i poteri della Giunta provinciale n. 15 del 12 febbraio 2015;

 che per le province vige il divieto assoluto di assumere personale, come previsto dall’art. 16, comma 9, del Decreto
Legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, e come, da ultimo stabilito
anche dall’art. 1, comma 420, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, (Legge di stabilità per l’anno 2015);

 della limitata durata dell’incarico che si rende conseguentemente necessario conferire, in quanto correlato alla
oramai prossima scadenza dell’attuale gestione commissariale;

 del regime di cui al decreto presidenziale n. 2015/20 del 25/03/2015, in base al quale, ad oggi, il predetto dirigente
viene sostituito in caso di assenza od impedimento temporanei;

 della consistenza della dotazione organica dirigenziale, ridotta, nell’ultimo biennio, da 15 a 9 unità entro il
31/12/2015;

 della necessità, tuttavia, di disporre riaggregazioni di uffici e servizi sia per non gravare esclusivamente su di un
unico dirigente, sia dettate da logiche funzionali;

Vista:
 la dotazione organica come rideterminata con la sopra richiamata deliberazione del Commissario straordinario della

Provincia assunta con i poteri della Giunta provinciale n. 15 del 12 febbraio 2015;

sentito il segretario e direttore generale, dott. Stefano Nen,
d e c r e t a

1. di attribuire, sino alla scadenza del mandato del Commissario conferente:
a. a far data dal 1 agosto 2015, alla dirigente dott.ssa Gloria Vidali, la direzione dei servizi “Attività produttive”,

“Turismo e professioni turistiche” e Voga alla veneta”, già conferiti all’arch. Roberto Favarato con decreto n.
2009/47 del 23/12/2009, ad esclusione degli uffici addetti all’Agricoltura, alla Silvicoltura, all’Agriturismo ed
all’Ittiturismo”, compresi nel predetto servizio “Attività Produttive”;

b. a far data dal 1 luglio 2015, la direzione degli uffici addetti all’Agricoltura,  alla Silvicoltura, all’Agriturismo ed
all’Ittiturismo  al dirigente dott. Massimo Gattolin, in quanto già titolare del servizio “Tutela ambientale”, giusta
incarico conferito con decreti presidenziali n. 2009/44 del 23/12/2009 e n. 2010/41 del 23/09/2010;

c. a far data dal 1 luglio 2015, la direzione dell’ufficio addetto alla concessione delle palestre provinciali,
attualmente incardinato nell’ambito del servizio “sport, cultura e tempo libero” affidato alla dott.ssa Gloria
Vidali giusta decreto presidenziale n. 39 del 23 dicembre 2009, al dirigente ing. Andrea Menin, in quanto già
titolare del servizio “Edilizia”, giusta incarico conferito con decreti presidenziali n. 38 del 9 settembre 2010 e n.
1 del 13 gennaio 2011,

2. l’attribuzione degli incarichi di cui al precedente punto comporta, altresì, la direzione del personale e delle strutture
ad oggi adibite alle connesse funzioni, con mandato al dirigente del servizio addetto alla gestione delle risorse
umane, di registrare le conseguenti variazioni organizzative;

3. i dirigenti oggi titolari delle funzioni con il presente decreto trasferite vorranno sin d’ora assicurare ai colleghi
subentranti le necessarie informazioni ed adeguato supporto;

4. tenuto conto, altresì, di quanto disposto dall’art. 24 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che disciplina il trattamento
economico del personale dirigenziale, gli incarichi conferiti con il presente decreto, non determinano variazioni alla
retribuzione di posizione.



Copia del presente decreto, oltre che essere comunicato agli interessati, viene inviato, per l’esecuzione, al Segretario
Direttore Generale, al servizio risorse umane, ai servizi informativi, al Difensore Civico e alla RSU aziendale, per
quanto di rispettiva competenza.

          IL COMMISSARIO
                Cesare Castelli


